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MEDITAZIONI DEL SANTO ROSARIO 
MISTERI GAUDIOSI 

1° Mistero gaudioso 
L’ANNUNCIAZIONE DELL’ARCANGELO GABRIELE A MARIA SANTISSIMA 

«Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria.» (Lc 1,26-38)  

Il misterioso evento dell'Annunciazione è effettivamente caratterizzato dalla gioia che irradia 
dall'evento dell'Incarnazione; il saluto di Gabriele alla Vergine di Nazareth, « Rallegrati, Maria », si 
riallaccia all'invito alla gioia messianica. A questo annuncio approda tutta la storia della salvezza, 
anzi, in certo modo, la storia stessa del mondo. Se infatti il disegno del Padre è di ricapitolare in 
Cristo tutte le cose (cfr Ef 1, 10), è l'intero universo che in qualche modo è raggiunto dal divino 
favore con cui il Padre si china su Maria per renderla Madre del suo Figlio. A sua volta, tutta 
l'umanità è come racchiusa nel fiat con cui Ella prontamente corrisponde alla volontà di Dio. 

Pater, 10 Ave, Gloria. 

2° Mistero gaudioso 
LA VISITAZIONE DI MARIA SANTISSIMA A SANTA ELISABETTA 

«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
"Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!"» (Lc 1, 39-42) 

All'insegna della stessa esultanza che caratterizza l’annuncio dell’Angelo è la scena dell'incontro 
con Elisabetta, dove la voce stessa di Maria e la presenza di Cristo nel suo grembo fanno 
«sussultare di gioia» Giovanni (cfr Lc 1, 44). La "visitazione" di Maria ad Elisabetta diventa visita 
di Dio al suo popolo (CCC, 717). 

Pater, 10 Ave, Gloria. 

 

 
 



3° Mistero gaudioso 
LA NASCITA A BETLEMME DEL SIGNORE GESÙ CRISTO 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi 
registrare, ciascuno nella sua città.  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, 
dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per 
farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, 
si compirono per lei i giorni del parto.  Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo» (Lc 2,1-7) 

Soffusa di letizia è la scena di Betlemme, in cui la nascita del Bimbo divino, il Salvatore del mondo, 
è cantata dagli angeli e annunciata ai pastori proprio come « una grande gioia » (Lc 2, 10). Gesù è 
nato nell'umiltà di una stalla, in una famiglia povera; semplici pastori sono i primi testimoni 
dell'avvenimento. In questa povertà si manifesta la gloria del cielo (CCC, 525). 

4° Mistero gaudioso 
LA PRESENTAZIONE AL TEMPIO DEL SIGNORE GESÙ CRISTO 

Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come 
era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. Quando venne il 
tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per 
offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la 
Legge del Signore» (Lc 2, 21-24). 

La circoncisione di Gesù, otto giorni dopo la nascita, è segno del suo inserimento nella discendenza 
di Abramo, nel popolo dell'Alleanza, della sua sottomissione alla Legge (CCC, 527). Ma la 
presentazione al tempio, mentre esprime la gioia della consacrazione e immerge nell'estasi il 
vecchio Simeone, registra anche la profezia del « segno di contraddizione » che il Bimbo sarà per 
Israele e della spada che trafiggerà l'anima della Madre (cfr Lc 2, 34-35).  

5° Mistero gaudioso 
IL RITROVAMENTO DI GESÙ NEL TEMPIO DI GERUSALEMME DA PARTE DI MARIA E GIUSEPPE 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero... Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e 
le sue risposte» (Lc 2, 41-47) 

Gioioso e insieme drammatico è l'episodio di Gesù dodicenne al tempio. Egli qui appare nella sua 
divina sapienza, mentre ascolta e interroga, e sostanzialmente nella veste di colui che 'insegna'. La 
rivelazione del suo mistero di Figlio tutto dedito alle cose del Padre è annuncio di quella radicalità 
evangelica che pone in crisi anche i legami più cari dell'uomo, di fronte alle esigenze assolute del 
Regno. Gli stessi Giuseppe e Maria, trepidanti e angosciati, « non compresero le sue parole » (Lc 2, 
50). 


